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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge si pone l’obiettivo di costituire l’A-
genzia logistica interportuale dell’alto Tir-
reno (ALIAT), quale prima iniziativa pilota
di governo strategico delle macroregioni lo-
gistiche italiane, sul modello delle macrore-
gioni logistiche del horthern range europeo.
Ogni macroregione riguarda un’area vasta
costituita da territori contigui di più regioni
organizzati a sistema logistico integrato.

Queste macroregioni costituiscono l’avam-
posto delle politiche nazionali e dell’Unione
europea nei confronti dei nuovi rapporti eco-
nomici e della ripartizione internazionale del
lavoro.

Gli operatori globali della logistica, nel
quadro degli interscambi commerciali attivati
dal mercato internazionale, stanno infatti sce-
gliendo le «porte di accesso» e le percor-
renze sul continente europeo che consentano
di perseguire gli itinerari di minimo costo e
di più rapido raggiungimento del consuma-
tore finale per le merci prodotte nei Paesi
in via di sviluppo.

Il presente disegno di legge, attraverso
l’avvio strutturale di questa prima esperienza
pilota, si pone l’obiettivo di attrarre sul terri-
torio nazionale le fasi finali di lavorazione e
perfezionamento delle produzioni della «fab-
brica globalizzata» che trova nel continente
europeo uno dei principali mercati di sbocco.
Obiettivo di questo disegno di legge è dun-
que quello di contrastare il preoccupante fe-
nomeno delle delocalizzazioni dal territorio
nazionale di attività produttive, creando
nuovi e maggiori posti di lavoro durevoli,
nelle attività logistiche, per conto terzi, ne-
cessarie agli operatori globali per rifornire
in modo competitivo l’Unione europea.
Obiettivo ultimo della presente proposta è

quindi quello di garantire all’Italia uno svi-

luppo economico e occupazionale sosteni-

bile.

L’Italia costituisce, infatti, per la sua col-

locazione geografica e per l’ampia esten-

sione delle sue coste, il più rilevante avam-

posto dell’Unione europea nel Mediterraneo,

relativamente agli interscambi commerciali

con i continenti sudamericano, africano e,

in particolare, con il Far East asiatico e

agli interscambi tra quest’ultimo e gli Stati

Uniti.

Il nostro Paese e i vari territori che lo

compongono devono, pertanto, in modo

coordinato, porsi al servizio della libera com-

petizione di mercato offrendo infrastrutture,

servizi di trasporto e servizi logistici, in

grado di attrarre stabilmente sul nostro terri-

torio gli operatori globali, creando cosı̀ occa-

sioni per nuovi posti di lavoro e valore ag-

giunto, in un settore strategico di attività

economiche.

Questa nuova visione circa il ruolo strate-

gico di servizio al commercio mondiale del

Molo Italia, comporta, di fatto, anche un pas-

saggio dell’attuale sistema degli accordi

commerciali bilaterali tra Stati al multilatera-

lismo, che apre il territorio delle macrore-

gioni logistiche e dell’intera nazione alla li-

bera concorrenza internazionale.

Il ruolo strategico dell’Italia nel settore dei

trasporti e dei servizi logistici avanzati è

stato quantificato in termini di impatti econo-

mico-occupazionali da qualificati istituti di

consulenza internazionali, i quali hanno sti-

mato il valore aggiunto potenziale sul Molo

Italia di queste specifiche attività logistiche

in circa 13 miliardi di euro/anno (attualmente

sfruttato a non più del 13 per cento).
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Questo potenziale logistico, ancora ine-
spresso, può quindi creare sul Molo Italia
circa 300.000 posti di lavoro in queste nuove
e durevoli attività.

Come precisato da autorevoli esponenti
della Confederazione trasporti di Confindu-
stria, fare logistica significa soprattutto dare
valore aggiunto alla merce in transito: infatti,
mentre, ad esempio, un container in transito
genera un fatturato di 300 euro (un utile di
circa 20 euro e un beneficio per lo Stato di
circa 110 euro, nonché 5 posti di lavoro
ogni 1000 container), un container «aperto»,
sdoganato, stoccato, lavorato, reimballato e
distribuito genera un fatturato di circa
2.300 euro (l’utile sale a circa 200 euro, il
beneficio per lo Stato a oltre 1.000 euro e i
posti di lavoro a circa 42 ogni 1.000 contai-

ner «aperti»).

Ciò significa che, qualora si investisse il
10 per cento del gettito doganale nella crea-
zione di piattaforme destinate ad attività lo-
gistiche a valore aggiunto e con regime do-
ganale tipiche dei distripark, questo investi-
mento ritornerebbe allo Stato (in IVA, IR-
PEG, IRPEF e altre entrate) in termini circa
decuplicati.

L’arco dell’alto Tirreno del Molo Italia
(che si apre sul Mediterraneo attraverso gli
scali portuali di Livorno, Massa Carrara, La
Spezia, Genova, Savona, Imperia) assorbe
circa un terzo dei traffici dei container che
interessano il Molo Italia e si candida,
quindi, potenzialmente a sviluppare circa 4
miliardi di euro/anno di valore aggiunto nelle
attività logistiche e connessi 90.000 nuovi
posti di lavoro.

Per conseguire questi obiettivi economico-
occupazionali nel settore strategico delle atti-
vità logistiche a valore aggiunto, occorre che
l’intero arco dell’alto Tirreno si strutturi in
termini di sistema integrato di piattaforme e
attività di servizio, onde mantenere minimi
i costi e i tempi di trasferimento delle merci
e massima la qualità dei servizi logistici of-
ferti alle merci in transito ed evitare quindi
rilocalizzazioni dei global carrier su altri ter-

ritori competitivi (Francia, Spagna o porti del
Nord).

Questa macroregione gode di un privilegio
geografico particolare. Si trova, infatti, nel-
l’intersezione di due grandi corridoi che at-
traversano le due più ricche componenti ter-
ritoriali dell’Unione europea: la cosiddetta
banana d’oro e la cosiddetta banana del
Sud, comprendenti i territori a più alto red-
dito pro-capite e più alti consumi unitari,
con oltre 110 milioni di consumatori, che
corrispondono a circa un quarto del mercato
dei consumatori dell’attuale Unione europea
(circa 450 milioni di abitanti).

La macroregione dell’alto Tirreno eviden-
zia due centri gravitazionali di eccellenza lo-
gistica: Savona-Genova e Parma. Il primo,
capolinea di traffici marittimi e del corridoio
Savona-Genova-Rotterdam, costituisce la
principale porta nazionale degli interscambi
con gli altri continenti ed in particolare con
il Far-East. Il secondo costituisce di fatto
la principale cerniera di attività logistica e
di interscambio con l’inland del Nord-Italia
e del resto dell’Europa. Le attività di logi-
stica a valore aggiunto (in particolare quelle
sviluppate nel settore dell’agroindustria e
delle certificazioni alimentari) fanno di
Parma un polo di logistica a valore aggiunto
di assoluta eccellenza.

L’ALIAT formulerà le strategie e le coor-
dinerà fino al loro risultato effettivo, pianifi-
cando, realizzando e governando il sistema
di porti, aeroporti, interporti e distripark,
nonché dei trasporti multimodali e dei servizi
logistici avanzati, per mantenerli costante-
mente sugli standard di attrattività richiesti
dal mercato nazionale, da quello europeo e,
soprattutto, da quello intercontinentale, inte-
ressato dalle attività degli operatori globali
della logistica.

Poiché le singole componenti del macrosi-
stema logistico (singoli porti o aeroporti, in-
terporti, sistemi di trasporto, altri sistemi di
servizio...) non sono in grado di garantire
le complessive prestazioni tecnico-economi-
che richieste dagli operatori globali all’intero
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sistema logistico integrato, è necessario un
organismo di coordinamento: un’Agenzia
cui demandare il compito di organizzare,
coordinare, controllare (ed eventualmente
correggere) e implementare lo sviluppo delle
attività logistiche nella macroregione.

È chiaro che il «governo» delle attività lo-
gistiche della macroregione dovrà essere
espressione degli organismi economici radi-
cati nel territorio e nelle attività trasportisti-
che e logistiche e quindi, in primis delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura della macroregione.

La legge 11 febbraio 1994, n. 109, all’ar-
ticolo 37-bis, comma 2 come modificato dal-
l’articolo 7 della legge 1º agosto 2002,
n. 166 già prevede per le Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
la possibilità di sviluppare attività di ricerca,
pianificazione, finanziamento e realizzazione
di strutture logistiche e infrastrutture traspor-
tistiche nel territorio nazionale «nell’ambito
degli scopi di utilità sociale e di promozione
dello svilluppo economico dalle stesse perse-
guiti».

Poichè le decisioni riguardanti la crea-
zione di nuove infrastrutture (porti, aeroporti,
ferrovie, autostrade, piattaforme logistiche...)
coinvolgono la pianificazione d’uso del terri-
torio dell’intera macroregione e la pianifica-
zione strategica (piani regolatori) di sviluppo
di Autorità portuali e aeroportuali e enti lo-
cali, è necessario che l’ALIAT risulti anche
espressione di queste Istituzioni.

Questa Agenzia si configura pertanto
come un organismo federale super partes
con forti poteri di coordinamento delle at-
tuali diverse Authority territoriali e portuali
incluse nella macroregione (le attuali ten-
denze «autonomistiche» di queste Authority
potrebbero mettere a rischio la realizzazione
degli obiettivi strategici che questi territori
possono sviluppare a favore dell’economia
dell’intera Unione europea).

Per garantire il conseguimento dei propri
obiettivi strategici, l’ALIAT deve poter coor-
dinare la programmazione strategica e i piani

di realizzazione di infrastrutture logistiche e
di trasporto interne al territorio della macro-
regione.

L’azione di coordinamento pianificatorio
dell’ALIAT è sviluppata sulla base degli
obiettivi strategici dell’Unione europea e
del Governo nazionale (in tema di competiti-
vità economica, sviluppo sostenibile, occupa-
zione durevole) e, in particolare, di concerto
con coordinatori europei dei corridoi strate-
gici dell’Unione europea attraversanti o inte-
ressanti l’attività trasportistico-logistica della
macroregione dell’alto Tirreno.

Tra i poteri di cui dotare l’Agenzia, as-
sume rilievo strategico quello delle verifiche
e del rilascio di certificazioni sulle merci in
attraversamento del territorio della macrore-
gione (in particolare quelle in import), in
quanto queste certificazioni assumono la va-
lenza di strumenti di politica economica del-
l’Unione europea in applicazione delle re-
gole di leale e libera concorrenza internazio-
nale e di difesa dei posti di lavoro sul nostro
territorio.

Rientrando nei poteri dell’Agenzia anche
quelli di stimolo e sostegno ai finanziamenti
di opere strategiche per lo sviluppo del si-
stema logistico complessivo della macrore-
gione, l’Agenzia dovrà ricavare i propri
mezzi di sostentamento economico-finanzia-
rio in parte da proprie attività specialistiche
retribuite dal mercato, in parte da prelievi
di una frazione di diritti doganali generati
dall’import-export di merci attraverso le di-
verse piattaforme logistiche incluse nella
macroregione stessa. Complessivamente,
l’Agenzia non dovrà gravare sulla spesa pub-
blica, in quanto i suoi contributi agli investi-
menti nel sistema infrastrutturale-logistico
della macroregione genereranno incrementi
di valore aggiunto e di connessi prelievi fi-
scali superiori a quanto investito dall’Agen-
zia nel sistema infrastrutturale-logistico della
macroregione.

È valutato congruo un fondo di dotazione
di 100 milioni di euro, da finanziare attra-
verso il Documento di programmazione eco-
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nomico e finanziaria (DPEF) in attuazione
della delibera del Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE)
del 21 dicembre 2001, n. 121 (parte relativa
ai sostegni agli hub interportuali), attraverso
questo stanziamento una tantum, potranno
essere strutturate le sedi operative dell’Agen-
zia e dell’Osservatorio, avviate le progetta-
zioni di infrastrutture e piattaforme priorita-
rie e cofinanziate iniziative infrastrutturali-
logistiche urgenti e strategiche in attesa della
realizzazione delle grandi opere.

È ritenuto indispensabile, anche quale se-
gnale politico di attuazione dei princı̀pi di
sussidiarietà e federalismo, attribuire all’A-
LIAT il diritto permanente di introitare il
10 per cento dei diritti doganali riscossi nelle
piattaforme logistiche della macroregione
dell’alto Tirreno, da utilizzare per stimolare,
attraverso i relativi cofinanziamenti, le opere
infrastrutturali coerenti con la pianificazione
strategica sviluppata dall’ALIAT.

Tra gli strumenti operativi di cui si av-
varrà l’Agenzia, risulta indispensabile l’atti-
vazione di un Osservartorio logistico, attra-
verso cui l’ALIAT svilupperà attività di pia-
nificazione strategica, organizzerà e gestirà
corsi per la formazione di risorse professio-

nali da dedicare alle nuove attività logistiche

a valore aggiunto che si svilupperanno nella

macroregione; realizzerà, altresı̀, attività di

assistenza e trasferimento di Know-how

verso i Paesi Terzi.

L’Agenzia potrà presentare progetti di

cooperazione internazionale finanziabili dal-

l’Unione europea o dalla World Bank, per

l’attivazione di scambi commerciali con i

Paesi oggetto di forme di aiuto allo sviluppo

da parte dei competenti organismi della

stessa Unione europea e della World Bank.

L’ALIAT utilizzerà, tramite l’Osservato-

rio, il suo patrimonio professionale nella rea-

lizzazione di attività di ricerca nel settore

della logistica, finalizzate alla predisposi-

zione di scenari di sviluppo, di previsioni

dei flussi di interscambio di merci tra i Paesi

extra Unione europea e il continente euro-

peo, di studi di settore e piani di sviluppo,

di costituzione di banche dati nel settore de-

gli scambi commerciali di merci e della logi-

stica che, sulla scorta di quanto già attuato

da realtà consulenziali a livello mondiale,

verranno offerti al segmento di mercato delle

Organizzazioni operanti nel settore logistico,

derivandone ulteriori introiti per l’ALIAT.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione e finalità)

1. Al fine di conseguire più efficacemente

gli obiettivi nazionali e comunitari di compe-
titività e sviluppo economico sostenibile, nei

nuovi scenari di ripartizione internazionale

del lavoro, viene istituita l’Agenzia logistica

interportuale dell’alto Tirreno, di seguito de-

nominata «ALIAT».

2. L’ALIAT costituisce un’iniziativa pi-

lota, in quanto si riferisce ad un territorio lo-

gistico singolare che può servire potenzial-

mente un quarto del mercato dei consumatori

dell’Unione europea.

3. L’ALIAT è un ente di diritto pubblico e

opera in conformità della presente legge e

degli indirizzi della Presidenza del Consiglio

dei ministri in attuazione dei principi di sus-

sidiarietà e federalismo nel governo dei si-

stemi infrastrutturali dei trasporti e della lo-

gistica.

4. L’ALIAT è espressione della volontà
delle camere di commercio, industria, arti-

gianato e agricoltura e delle istituzioni locali

dei territori ricompresi nella macroregione

logistica dell’alto Tirreno, raggruppante terri-

tori contigui di più regioni.

5. Le disposizioni di cui alla presente

legge disciplinano anche l’istituzione delle

successive Agenzie logistiche interportuali

che verranno costituite per conseguire le

stesse finalità sui diversi ambiti territoriali

del Molo Italia.
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Art. 2.

(Ambito territoriale di intervento)

1 Gli interventi dell’ALIAT si sviluppano

nell’ambito della macroregione logistica del-

l’alto Tirreno, che comprende le strutture ed

infrastrutture di trasporto, logistiche e hub

interportuali: porti, aeroporti, distripark, in-

terporti, piattaforme logistiche integrate, in-

frastrutture ferroviarie, stradali ed autostra-

dali, nonché autostrade del Mare e corridoi

strategici europei, appartenenti o collegate

con le realtà territoriali di Livorno, Pisa,

Massa Carrara, La Spezia, Genova, Savona,

Imperia, Cuneo, Asti, Alessandria, Voghera,

Pavia, Piacenza e Parma.

Art. 3.

(Responsabilità)

1. All’ALIAT è affidato il conseguimento

dei complessivi obiettivi strategici della ma-

croregione logistica dell’alto Tirreno nel set-

tore della logistica integrata e a valore ag-

giunto.

2. L’ALIAT è responsabile del coordina-

mento della programmazione strategica e

dei piani di realizzazione di infrastrutture lo-

gistiche e di trasporto interne al territorio

della macroregione, onde garantire gli obiet-

tivi di competitività e di sviluppo economico

sostenibile concordati dall’ALIAT con il Go-

verno nazionale e la Commissione europea.

A questo scopo l’ALIAT concerta la propria

attività strategica anche con coordinatori eu-

ropei dei corridoi strategici dell’Unione euro-

pea e in particolare con i coordinatori dei

corridoi Lione-Torino-Trieste e Savona-Ge-

nova-Rotterdam.
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Art. 4.

(Strumenti)

1. Per conseguire gli obiettivi sopra richia-
mati l’ALIAT dispone di strumenti di soste-
gno, controllo e intervento correttivo.

2. Tra gli strumenti di sostegno, l’ALIAT
utilizza proprie dotazioni finanziarie per co-
finanziare iniziative strutturali e gestionali
congruenti con la realizzazione dei propri
piani strategici.

3. Tra gli strumenti di controllo l’ALIAT
utilizza un Osservatorio logistico quale stru-
mento di conoscenza globale e locale e quale
supporto tecnico alla pianificazione e moni-
toraggio degli interventi sul territorio della
macroregione. L’Agenzia, con proprio rego-
lamento, istituisce l’Osservatorio logistico
entro tre mesi dalla data di istituzione del-
l’Agenzia stessa.

4. L’ALIAT ha poteri di intervento sanzio-
natorio, da utilizzare per eccezione, al fine di
garantire il libero accesso alle infrastrutture e
servizi logistici della macroregione ristabi-
lendo le condizioni di libera concorrenza,
qualora si determinassero distorsioni nell’uso
di infrastrutture e servizi logistici interni alla
macroregione.

5. L’ALIAT ha poteri di controllo sulle
merci in transito nella macroregione in parti-
colare su quelle di provenienza extra Unione
europea rispetto alle quali controlla e certi-
fica la conformità alle politiche ambientali,
economiche e sociali dell’Unione europea e
nazionali dei processi di produzione, della
qualità delle merci, della dignità dei prodotti
controllati.

Art. 5.

(Sedi operative)

1. La sede operativa dell’ALIAT è fissata
in Parma quale baricentro e cerniera dei ter-
ritori logistici dell’alto Tirreno nei confronti
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del Nord Italia e centro Europa e sede del-
l’Autorità europea per la sicurezza alimen-
tare (EFSA).

2. La sede operativa dell’Osservatorio lo-
gistico è fissata in Genova quale principale
avamposto nazionale nella competizione lo-
gistica globale e quale sede di eccellenza di
professionalità e ricerca tecnologica nel set-
tore logistico.

Art. 6.

(Proventi)

1. I proventi dell’ALIAT devono bilan-
ciare i costi operativi ed i cofinanziamenti
erogati per sostenere le iniziative congruenti
con i piani strategici dell’ALIAT.

2. L’ALIAT è beneficiaria di un fondo di
dotazione di 100 milioni di euro destinato
alla creazione delle sedi operative dell’Agen-
zia e dell’Osservatorio logistico e alla loro
prima operatività anche in termini di soste-
gno a opere infrastrutturali urgenti. Tale in-
vestimento iniziale è da reperire attraverso
il Documento di programmazione economico
e finanziaria (DPEF) in attuazione del soste-
gno agli hub interportuali previsti nella deli-
bera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) del 21
dicembre 2001, n. 121.

3. L’ALIAT beneficia, altresı̀, stabilmente
del 10 per cento dei tributi doganali introitati
nelle piattaforme logistiche della macrore-
gione logistica dell’alto Tirreno: porti, aero-
porti, distripark ed interporti, da reimpiegare
nel cofinanziamento di infrastrutture e piatta-
forme logistiche strategiche. Tali benefici sa-
ranno recuperati dal Ministero dell’economia
e delle finanze in misura circa decuplicata
attraverso le vigenti tassazioni sui differen-
ziali di valore aggiunto e di contribuzioni fi-
scali di imprese e persone fisiche (IRPEG e
IRPEF) connesse allo sviluppo economico
indotti dall’ALIAT nel settore delle attività
logistiche della macroregione.
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4. L’ALIAT realizza ulteriori proventi at-
traverso attività retribuite di ricerca e forma-
zione, certificazione di processi e prodotti,
trasferimento di know-how e assistenza tec-
nica sul territorio nazionale e Paesi terzi.

Art. 7.

(Nomina degli organi)

1. Sono organi dell’ALIAT il Presidente, il
Segretario generale e il Consiglio.

2. Il Presidente è nominato dalle Istitu-
zioni territoriali della macroregione.

3. Il Segretario generale è nominato dalle
Camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura della macroregione.

4. I membri del Consiglio sono nominati
in misura paritetica dalle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura e dalle
Istituzioni territoriali della macroregione.

5. Sulla base del regolamento istitutivo
dell’Osservatorio logistico di cui all’articolo
4, comma 3, l’ALIAT ne nomina la struttura
direttiva.

Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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